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OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER FAR FRONTE AL 
PAGAMENTO DEL CANONE DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO A SEGUITO DI EMERGENZA 
SANITARIA DA COVID 19. APPROVAZIONE. 
 

IL   DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE PATRIMONIO 

 
 
VISTO che, con Decreto sindacale prot. n. 4/2020 del 17/01/2020, è stato conferito al Dott. 
Giuseppe Ceglie l’incarico di direzione della Ripartizione Patrimonio a decorrere dal giorno di 
notifica del presente decreto e sino al 31/12/2022; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 2020/468 del 9/10/2020, esecutiva ai sensi di 
legge, con cui è stato approvato, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 267/2000, il Piano Esecutivo 
di gestione (PEG) per il triennio 2020/2022, deliberato in coerenza con il bilancio di 
previsione e con il documento unico di programmazione, integrato con il Piano Dettagliato 
degli Obiettivi (PDO), ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 267/2000, e il Piano della Performance, 
ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 150/2009, per il medesimo triennio 2020/2022; 
 

VISTO l’art. 106, comma 3 bis, del D.L. n. 267/2000, convertito in Legge 17 luglio 2020 n. 77, che 
ha disposto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 da 
parte degli Enti Locali dal 31/12/2020 al 31/01/2021, autorizzando così, ai sensi del co. 3 dell’art. 
163 del TUEL, l’esercizio provvisorio. 
 

ACCERTATA, in relazione al presente provvedimento: 
- l’insussistenza dell’obbligo di astensione; 
- l’insussistenza di conflitto di interesse a norma dell’art. 6 bis della legge 07/08/1990, n. 241 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
  

VISTO l’art. 11 della legge 9 dicembre 1998 n. 431, che ha istituito presso il Ministero dei LL.PP. 
il Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1724 del 22/10/2020, con la quale sono stati 
ripartiti tra i Comuni aventi diritto, tra i quali è annoverato il Comune di Bari, i fondi a 
disposizione per la concessione di contributi sui canoni di locazione - L. n.431/98 - competenza 
2019. 
 

CONSIDERATO CHE la suddetta deliberazione prevede che le somme assegnate ai Comuni 
dovranno essere utilizzate, in attuazione del disposto del D.M. N. 343 DEL 12/8/2020,  
“prioritariamente  per la concessione di contributi ai soggetti in possesso di un indice della 
situazione economica equivalente non superiore a 35.000 euro, che presentino 
autocertificazione nella quale dichiarino di aver subito, a seguito della emergenza sanitaria da 
COVID 19, una perdita del proprio reddito IRPEF superiore al 20% nel periodo marzo-maggio 
2020 rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente e di non disporre di sufficiente liquidità 
per far fronte al pagamento del canone di locazione e/o degli oneri accessori”; 
 
RITENUTO, pertanto, al fine di dare esecuzione alla già citata deliberazione n. 1724 del 
22/10/2020, di approvare l’Avviso pubblico per la concessione del contributo per far fronte al 



pagamento del canone di locazione ad uso abitativo a seguito di emergenza sanitaria da covid 
19 dai contenuti di cui all’allegato sub A) alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
 
VISTI: 
l’art. 107 del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267; 
l’art. 58 dello Statuto Comunale; 
l’art. 11 della legge 09 dicembre 1998 n. 431; 
la deliberazione di Giunta Regionale n. 1748 del 27 dicembre 1999; 
la deliberazione di Giunta Regionale n.1999 del 04/11/2019  
 
DATO ATTO che la presente determinazione non è soggetta al “Visto di regolarità contabile” 
non comportando allo stato impegni di spesa ed è immediatamente eseguibile; 
 

DETERMINA 

 
per le motivazioni in narrativa riportate che qui si hanno integralmente riportate benché non 
trascritte, 
 
1. Indire,  l’Avviso pubblico per la concessione del contributo per far fronte al pagamento 
del canone di locazione ad uso abitativo a seguito di emergenza sanitaria da covid 19;  
 
2. Approvare l’Avviso pubblico secondo i contenuti di cui all’allegato alla presente sotto la 
lettera A) per farne parte integrante e sostanziale; 
 
3. Stabilire il termine perentorio per la presentazione delle domande pena l’esclusione, 
entro e non oltre il 25/01/2021, farà fede il timbro postale di spedizione; 
 
4. Stabilire, inoltre, di dare ampia diffusione al bando con pubblicazione all’Albo Pretorio On 
Line, sul portale web del Comune di Bari ed inviato ai Municipi ed all’URP del Comune di Bari; 
 
5. Nominare la dott.ssa Donata Ingravallo e il Dott. Nicola Mastrorilli , titolari del trattamento 
dei dati, nonché responsabili del procedimento; 
 
6. Dare Atto che con separato provvedimento si provvederanno a porre in essere tutti gli 
adempimenti contabili; 
 
7. Trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività, alla Segreteria Generale per la raccolta 
e per la pubblicazione on line sul sito del Comune di Bari per 10 giorni consecutivi, ai fini della 
conoscibilità, al Dott. Nicola Mastrorilli e alla Dott.ssa Donata Ingravallo, quali titolari del 
trattamento dei dati e responsabili del procedimento. 
 
 



 



 COMUNE DI BARI – RIPARTIZIONE PATRIMONIO 

 

A V V I S O   P U B B L I C O 

PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER FAR FRONTE AL PAGAMENTO DEL CANONE DI 
LOCAZIONE AD USO ABITATIVO A SEGUITO DI EMERGENZA SANITARIA DA COVID 19 

SI RENDE NOTO 

E' indetto Avviso Pubblico per la concessione del contributo per far fronte al pagamento del canone di 
locazione ad uso di abitazione principale ai soggetti, che a causa della emergenza sanitaria COVID 19, 
hanno subito una perdita del reddito IRPEF superiore al 20%, nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto 
all’analogo periodo dell’anno precedente, in attuazione del disposto del D.M. n. 343 del 12/08/2020, 
come indicata nella D.G.R. n. 1724 del 22/10/2020. 
I fondi da cui attingere i contributi sono stati stanziati dallo Stato. 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO 

Al momento della presentazione della domanda il richiedente deve essere in possesso dei seguenti 
requisiti, pena la non ammissione all’avviso: 
a) essere cittadino Italiano ovvero cittadino di uno stato appartenente all’Unione Europea ovvero di 

essere cittadino extracomunitario. Il cittadino straniero è ammesso in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 40 del Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, emanato con Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come 
modificato dall’articolo 27, comma 1, della Legge 30 luglio 2002, n. 189 (Modifica alla normativa in 
materia di immigrazione e di asilo); 

b) essere residente nel Comune di Bari e nell’alloggio oggetto del contratto di locazione per il quale si 
chiede il contributo per il periodo marzo-maggio 2020; 

c) aver condotto in locazione un alloggio, per il periodo marzo-maggio 2020, a titolo di abitazione 
principale, con contratto regolarmente registrato intestato al richiedente o ad un componente del 
nucleo familiare ed in regola con l’imposta di registro; 

d) avere un indice della situazione economica equivalente (ISEE) in corso di validità, del nucleo 
familiare, non superiore a €.35.000,00=. 

 
Possono partecipare al presente avviso i nuclei familiari composti dalla famiglia anagrafica 
e dai soggetti a carico ai fini IRPEF che: 
 non abbiano beneficiato della quota destinata all’affitto del c.d. REDDITO DI CITTADINANZA 

di cui al D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26 e 
s.m.i. per il periodo marzo – maggio 2020; 

 abbiano subito, a seguito della emergenza sanitaria da COVID 19, una perdita del reddito familiare 
IRPEF superiore al 20% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente e di non avere sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del canone di locazione. I 
soggetti richiedenti devono poter dimostrare di aver avuto la suddetta riduzione per cassa 
integrazione, sospensione dell’attività lavorativa, riduzione dell’orario lavorativo, mancato rinnovo del 
contratto a termine, riduzione di reddito da lavoro autonomo / liberi professionisti o altro; 

 non abbiano usufruito per lo stesso periodo (marzo-maggio 2020) di altri contributi per il sostegno 
all’affitto; 

 non abbiano titolarità dell’assegnazione in proprietà di alloggio realizzato con contributi pubblici, 
ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da enti pubblici, 
sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile; 

 non abbiano titolarità di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione, in tutto il territorio 
nazionale, su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, così come definito dalla L.R. n. 
10/2014 art. 10 comma 2, fatto salvo il caso in cui l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure 
esista un provvedimento del Sindaco che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’alloggio. 

 In ottemperanza al disposto della L.R. 15/11/2017 n. 45, art. 6, comma 4, lettera b), possono 
partecipare i titolari del diritto di proprietà, i coniugi separati o divorziati, che versano in 
particolari condizioni di disagio economico, aventi i seguenti requisiti: genitori separati o divorziati 



residenti in Puglia da almeno cinque anni; disponibilità reddituale inferiore o pari al doppio 
dell’importo stabilito per l’assegno sociale minimo, determinata da pronuncia dell’organo 
giurisdizionale di assegnazione della casa familiare e dell’obbligo di corrispondere l’assegno di 
mantenimento all’altro coniuge; presenza di figli minori o di figli non autosufficienti ai sensi della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate). 
Ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. 45/2017, è escluso dai benefici il genitore che sia stato 
condannato con sentenza passata in giudicato per reati contro la persona, tra cui gli atti persecutori 
di cui al D.L. 11/2009, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 38/2009, nonché per i delitti di cui 
agli articoli 570 e 572 del codice penale. 

 che non siano assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
 

Si precisa che: 
- si intende per nucleo familiare quello composto dal richiedente e tutti coloro che risultano nello stato 

di famiglia anagrafico nell’anno 2020, anche se non legati da vincoli di parentela e da tutte le 
persone che risiedono nell’alloggio. I coniugi fanno sempre parte dello stesso nucleo familiare anche 
se anagraficamente non residenti nel medesimo alloggio, tranne il caso in cui esista un provvedimento 
di separazione, regolarmente omologato. Una semplice separazione di fatto, non comporta la divisione 
del nucleo famigliare (D.P.C.M. 04/04/2001 n. 242 e s.m.i.); 

- il valore del canone di locazione corrisposto, nel periodo marzo-maggio 2020, é quello risultante o 
dall’imposta di registro versata o, in caso il proprietario si sia avvalso del regime della cedolare secca 
(art. 3 del D.Lgs. n.23/2011), dal contratto di locazione ad uso esclusivamente abitativo primario al 
netto degli oneri accessori, stipulato ai sensi dell'ordinamento vigente e regolarmente registrato; 

- l'ammontare del contributo spettante sarà pari al canone di locazione dovuto nei mesi di marzo, aprile 
e maggio 2020, fino al limite massimo di €.1.000,00=. 

 
L’elenco dei beneficiari sarà predisposto seguendo il principio dell’ordine di presentazione della 
domanda, farà fede la data di consegna o spedizione della stessa via pec o tramite raccomandata A/R. 
Il Comune erogherà l’intero contributo spettante a ciascun soggetto secondo l’ordine di inserimento 
nell’elenco fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
Ai fini della verifica della situazione economica e patrimoniale del nucleo familiare deve essere resa 
apposita dichiarazione ai sensi del D.Lgs. n.109 del 31/03/1998. 
L'erogazione dei contributi, é condizionata dal trasferimento dei fondi da parte della 
Regione Puglia. 
 

Il pagamento del contributo spettante, anche alla luce degli attuali protocolli COVID, potrà 
essere effettuato esclusivamente con accredito su conto corrente o su carte di credito 
prepagate abilitate al circuito SEPA (Single Euro Payments Area - Area Unica dei Pagamenti 
in Euro). A tal fine i richiedenti potranno aprire presso l’Istituto Bancari di propria 
preferenza, ovvero, presso Poste Italiane il “Conto corrente base” previsto dall’art. 12 del 
D.L. 6.12.2001, n. 201. Non sarà possibile effettuare accrediti su libretti postali o vecchie 
carte PostePay. 

 
In caso di decesso del richiedente, utilmente collocato in graduatoria, il contributo spettante sarà 
concesso solo ed esclusivamente ad un soggetto facente parte del nucleo familiare nell’anno 2020. 

MODALITA' DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di partecipazione al presente avviso dovrà essere compilata su apposito modulo, in tutte le 
sue parti, pena l’esclusione. 
Il modulo è scaricabile dal sito internet del Comune di Bari www.comune.bari.it 

  

La domanda contiene un questionario – in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 - 
formulato con riferimento ai requisiti di ammissibilità all’avviso e alle condizioni soggettive il cui possesso 
dà diritto al contributo relativo. 
 

La domanda, compilata in tutte le sue parti, dovrà contenere, pena esclusione: 
 firma del richiedente; 



 fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità;  
 copia dell’ISEE completo dell’intero nucleo familiare, in corso di validità; 
 per i contratti con regime di cedolare secca, documentazione attestante la stessa o copia 

contratto. 
Le dichiarazioni mendaci saranno punite ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e le 
relative istanze escluse dai benefici. 
 

Alla domanda è consigliabile allegare: 
 fotocopia del contratto di locazione registrato; 
 fotocopie delle ricevute di versamento dell'imposta di registro per l’anno 2020; 
 documentazione attestante la perdita di reddito IRPEF, del nucleo familiare, per i mesi di marzo-

maggio 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; 
 fotocopia del codice IBAN del richiedente, per l’accredito del contributo. 
 
La domanda di partecipazione, in busta chiusa, deve essere inviata ESCLUSIVAMENTE per 

raccomandata A/R, indirizzata a Agenzia per la Casa – Ripartizione Patrimonio – Viale 

Archimede 41/A – 70126 Bari , entro e non oltre il 25/01/2021. 
Farà fede il timbro postale di spedizione.  
 
E’ possibile la presentazione per via telematica mediante un indirizzo personale di posta elettronica 

certificata (pec) ovvero di un proprio delegato alla trasmissione, al seguente indirizzo pec: 

patrimonio.comunebari@pec.rupar.puglia.it, avendo cura di allegare tutta la documentazione 

richiesta in formato .pdf. In caso di invio tramite un delegato, alla pec deve essere allegato il documento 

di delega alla trasmissione firmato dal richiedente e il documento di riconoscimento del delegato. 

 

Il termine di presentazione è perentorio, per cui le domande inviate dopo la scadenza del termine non 
saranno prese in considerazione, farà fede il timbro postale per le domande inviate per raccomandata 
oppure le ore 23,59 del giorno di scadenza per le domande inviate per via telematica. 
 

La non corretta compilazione della domanda di partecipazione sarà motivo di esclusione. 
 
Per tutte le informazioni e richieste di chiarimenti, sono stati istituiti i seguenti contatti, per 
tutto il periodo di apertura dell’avviso: 
 indirizzo mail: barifitti2020@gmail.com 
 recapito telefonico 3293978547 disponibile dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12. 
 
 
All’elenco sarà dato adeguata pubblicità tramite affissione all’Albo Pretorio. 
 

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti atti a verificare la veridicità e la 
correttezza delle informazioni comunicate e di richiedere, in qualunque momento, la documentazione 
relativa ai requisiti e alle condizioni dichiarate. 
Per tutto quanto non esplicitato nel presente avviso si fa riferimento alle normative vigenti. 
 
Si informa che, per effetto del Regolamento (UE) n. 679 del 27/04/2016 (GDPR) e successivi 
aggiornamenti, i dati personali dei concorrenti, raccolti e custoditi dal Comune, anche con l’ausilio di 
strumenti informatici, saranno utilizzati esclusivamente per le finalità di cui alla legge n. 431/1998, fra le 
quali rientra l’adeguata pubblicità degli elenchi degli aventi diritto ed il relativo importo e i concorrenti 
non ammessi con la relativa motivazione, nonché per la creazione dell’Osservatorio Regionale. Il 
consenso al trattamento dei dati personali è necessario per la partecipazione al presente avviso. I dati 
raccolti potranno essere oggetto di comunicazione e/o diffusione, nei limiti soggettivi e oggettivi previsti 
da norme di legge e/o regolamento: ai dipendenti di questo Comune necessariamente coinvolti, per 
obbligo normativo o contrattuale, nel procedimento di selezione in questione; ai soggetti pubblici con 
riferimento alle rispettive funzioni pubbliche previste da leggi e regolamenti; agli altri soggetti titolari del 
diritto di accesso a norma della legge 241/90. Gli eventuali dati sensibili e/o giudiziari, riportati nella 
domanda e negli allegati documenti, saranno oggetto di comunicazione e/o diffusione ad organi della 
pubblica amministrazione soltanto nei casi rispettivamente previsti dalla legge e dal Garante. 



Il titolare dei dati personali potrà esercitare, in relazione al trattamento dei dati da parte di questo Ente, 
i diritti previsti dal Regolamento (UE) n. 679 del 27/04/2016. 
Il Responsabile della Protezione dei dati personali (c.d. “DPO”) è il Responsabile del Servizio pro-
tempore. 
Bari, 08/01/2021 
 
 
           Avv. Vito Lacoppola                   Avv. Giuseppe Ceglie   
      Assessore al Patrimonio              Direttore di Ripartizione 
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Attenzione: leggere attentamente tutto il modello prima della compilazione. 
Per la compilazione barrare le caselle interessate. 

La domanda sarà esclusa in caso di compilazione e/o documentazione incompleta. 

D O M A N D A  P E R  L A  C O N C E S S I O N E  D E L  C O N T R I B U T O  

 P E R  F A R  F R O N T E  A L  P A G A M E N T O  D E L  C A N O N E  D I  

L O C A Z I O N E  A  S E G U I T O  

D E L L ’ E M E R G E N Z A  S A N I T A R I A  D A  C O V I D  1 9  

AL SINDACO DEL COMUNE DI BARI 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________ (Prov. ________ ) il _______________________ residente in 

________________________ alla Via/Piazza ________________________________________________ n. _______ 

Codice Fiscale                                                                                                                                -         

Recapito telefonico _______________________________ e-mail __________________________________________ 

C H I E D E 

l’ammissione al contributo per far fronte al pagamento del canone di locazione per abitazione principale, che a causa 

dell’emergenza sanitaria da COVID 19, ha subito una perdita del reddito familiare IRPEF superiore al 20%, nel 

periodo marzo-maggio 2020 rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, in attuazione del disposto del D.M. n. 

343 del 12/08/2020. 
All’uopo, avendo preso conoscenza delle modalità e delle condizioni fissate dall’avviso e consapevole che in caso di 

dichiarazione mendace verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, le sanzioni 

previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, nonché la conseguente esclusione 

dai benefici 

D I C H I A R A 

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 

 di essere cittadino Italiano ovvero cittadino di uno Stato appartenente all’Unione Europea; 
 di non essere cittadino di uno stato appartenente all’Unione Europea; 
 di aver subito, a seguito della emergenza sanitaria da COVID 19, una perdita del reddito familiare IRPEF 

superiore al 20% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, dovuta 

a: 
o riduzione del reddito da lavoro dipendente (riduzione orario di lavoro, cassa integrazione, etc.); 
o riduzione per mancato rinnovo del contratto a tempo determinato; 
o riduzione del reddito da lavoro autonomo / liberi professionisti; 

 di poter documentare di aver subito una perdita del reddito familiare IRPEF superiore al 20%; 
 di non disporre di sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del canone di locazione per abitazione 

principale; 
 di non aver beneficiato della quota destinata all’affitto del c.d. REDDITO DI CITTADINANZA di cui al 

D.L. 28/01/2019, n. 4, convertito, dalla legge 28/03/2019 n. 26, e s.m.i., come anche nessun componente il 

proprio nucleo familiare e i soggetti a carico ai fini IRPEF per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020; 
 essere in possesso di un Indice della Situazione Economica Equivalente (ISEE) dell’intero nucleo familiare, in 

corso di validità, pari ad €. ____________________________ e quindi non superiore a €.35.000,00=; 

 che conduce in locazione o ha  condotto in locazione l’immobile adibito ad abitazione principale sito nel Comune 

di Bari dal _____/_____/2020 al _____/_____/2020 alla via/piazza 

___________________________________________ n. __________; 
 che il canone di locazione corrisposto per i mesi di marzo, aprile e maggio 2020, per l’immobile di cui sopra, al 

netto degli oneri accessori, ammonta a Euro ___________________________________ 
Spazio riservato all’ufficio (non compilare)                                                                   N. ___________ 
 

C.Marzo/Aprile/Maggio______________________Mesi____________________R.ISEE ____________________ 
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 che il contratto di locazione è stato registrato presso l’Ufficio del Registro di ______________________________ 

al n. ________________________ di rep. del ___________________________ ; 
 che l’imposta di registro di Euro__________________, per l’anno 2020 è stata versata in data ____/____/______ 

presso _____________________________________________ oppure 
 che il proprietario dell’alloggio si avvale del regime della cedolare secca (art. 3 del D.Lgs. 23/2011), si allega 

documentazione attestante la scelta dell’opzione cedolare secca o copia del contratto di locazione (pena esclusione); 

 di non essere assegnatario di alloggio di edilizia residenziale pubblica come anche nessun componente il proprio 

nucleo familiare e i soggetti a carico ai fini IRPEF; 

 che né il sottoscritto né i componenti del  proprio nucleo familiare e soggetti a carico ai fini IRPEF, sono titolari, 

dalla data dell’01/03/2020, del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento (usufrutto, uso o abitazione) 

su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare medesimo, in tutto il territorio nazionale; 

 di essere titolare del diritto di proprietà ma separato o divorziato dalla data del 01/03/2020, residente in Puglia da 

almeno cinque anni, con disponibilità reddituale inferiore o pari al doppio dell’importo stabilito per l’assegno 

sociale minimo, determinata da pronuncia dell’organo giurisdizionale di assegnazione della casa familiare e 

dell’obbligo di corrispondere l’assegno di mantenimento all’altro coniuge. Presenza di figli minori o di figli non 

autosufficienti ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate). Ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 45/2017, non essere stato condannato 

con sentenza passata in giudicato per reati contro la persona, tra cui gli atti persecutori di cui al D.L. n. 11/2009, 

convertito con modificazioni, dalla L. 38/2009, nonché per i delitti di cui agli articoli 570 e 572 del codice penale; 

 che nessun componente il nucleo familiare e soggetti a carico ai fini IRPEF ha titolarità dell’assegnazione in 

proprietà di alloggio realizzato con contributi pubblici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma 

concessi dallo Stato o da enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile; 

 che nel quadro A, di cui al presente modulo, sono riportati i componenti del proprio nucleo familiare, nonché 

l’eventuale patrimonio mobiliare ed immobiliare posseduto dagli stessi; 

 che i dati riportati nel quadro A sono veri e documentabili su richiesta del Comune, di essere a conoscenza che 

potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite e che nel caso in cui 

tali informazioni risultino essere mendaci, verranno applicate le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 

speciali in materia di falsità negli atti, nonché l’esclusione dal beneficio. 

D I C H I A R A    A L T R E S I’ 

di essere consapevole che sarà motivo di esclusione dal contributo: 

 la mancata apposizione della firma in calce alla domanda, da parte del richiedente il contributo; 

 la mancata presentazione della fotocopia del documento di riconoscimento del richiedente, in corso di validità; 

 la mancata presentazione della copia completa del modello dell’Indice della Situazione Economica 

Equivalente (ISEE) dell’intero nucleo familiare, in corso di validità. 

Il sottoscritto chiede che l’eventuale contributo sia accreditato sul conto corrente bancario/postale intestato allo stesso, 

presso la Banca/Ufficio Postale ____________________________________________________________ 

Codice IBAN                                                                                                                                       - 

ATTENZIONE: Non è possibile fare accrediti/bonifici sui: 
- libretti postali con i seguenti ABI / CAB 07601 / 03384; 
- sulle carte prepagate POSTEPAY EVOLUTION con ABI 07601 

Si allega copia completa dell’Indice della Situazione Economica Equivalente (ISEE) dell’intero nucleo 

familiare, in corso di validità. 

Inoltre si allegano i seguenti eventuali documenti alla presente: 
□ fotocopia del contratto di locazione registrato; 

□ fotocopie della ricevute di versamento dell’imposta di registro per l’intero anno 2020; 

□ fotocopia del codice IBAN del richiedente, per l’accredito del contributo; 

□ documentazione comprovante la riduzione del reddito familiare IRPEF, del periodo marzo-maggio 2020 

rispetto allo stesso periodo dell’anno 2019; 

□ altra documentazione: 

_________________________________________________________________________ .
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QUADRO A: SITUAZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE - COME DEFINITO NELL’AVVISO - RIFERITA ALL’ANNO 2020. 
 

(1) 
COGNOME E NOME 

Compreso il richiedente 

(2) 
DATA DI 
NASCITA 

(3) 
REL. 
PAR. 

(4) 
CODICE 
FISCALE 

 

 

(5) 
VALORE DEL 
PATRIMONIO 
MOBILIARE 

(6) 
INTERMEDIARIO 

O GESTORE DEL 

PATRIMONIO 

MOBILIARE 

(indicare se è banca-

posta-impresa 

d’investimento –

agente di cambio 

etc.) 

(7) 
TIPO DI 

PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

(8) 
QUOTA 

POSSEDUTA 

% 

(9) 
VALORE AI FINI 

I.M.U. (valore della 

quota posseduta 

dell’immobile come 

definita ai fini 

I.M.U.) 

  R       

         

         

         

         

         

         

Con la sottoscrizione autorizza il trattamento dei propri dati sensibili ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27/04/2016 (GDPR). 
Il/La sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni previste dal codice penale e dalle disposizioni di legge in materia di dichiarazioni mendaci, dichiara, sotto la propria responsabilità, che tutto 

quanto riportato nel presente modulo corrisponde al vero.  
Con la sottoscrizione della presente domanda esonero l’operatore comunale o sindacale da ogni responsabilità in merito alla eventuale assistenza fornita nella compilazione della stessa. 

In Fede Il Dichiarante 

 

DATA, _______________________________ ________________________________________________ 

 Firmare e allegare fotocopia documento d’identità 

N.B. Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in allegato alla presente dichiarazione deve essere prodotta (pena l’esclusione dal contributo), fotocopia di un documento di identità personale del dichiarante in 

corso di validità. Nel caso di corretta produzione di fotocopia di tale documento d’identità la dichiarazione è da prodursi in carta semplice. In caso contrario la firma deve essere autenticata con apposizione di marca 
da bollo da Euro 16,00=. 

L’incompletezza nella compilazione della presente istanza sarà motivo di esclusione. 

(1) Riportare cognome e nome di tutti i componenti del nucleo familiare come definito nell’Avviso. 
(3)Riportare la relazione di parentela: R=richiedente ; CG = coniuge ; F = figlio/a ; P = Padre; M = Madre; A = altro convivente a qualsiasi titolo.  (7) F= fabbricati; TE = terreni edificabili; TA = terreni agricoli. 



 

 

 



 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente determinazione conforme al documento informatico con firma digitale, è 

stata adottata in data 11/01/2021 ed è divenuta esecutiva in data 11/01/2021. 

   

 

  Il Dirigente Responsabile 

F.to Giuseppe Ceglie 

 

_______________________________________________________________________________ 

                                                 CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune 

di Bari dal 11/01/2021 e vi rimarrà per 10 giorni consecutivi. 

 

 

 

 

Bari, 11/01/2021 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

                                                                                                                      

F.to Isabella Loconte 

________________________________________________________________________________ 

 

                                             CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 

La presente determinazione è copia dell'originale depositata presso gli uffici. 

 

                                                                                                                              Il responsabile 

                                                                                                                             Giuseppe Ceglie 

_______________________________________________________________________________ 

                                                 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all'Albo 

Pretorio on line del Comune di Bari dal 11/01/2021 al 20/01/2021. 

 

          L'incaricato della pubblicazione 

 

Bari,  

  

 

                                                                                                                      

F.to  

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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